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Cinema: cosa è cambiato con l'intervento della Regione, dei Comuni, delle Province 

Dalla 
alla « 

culturale 
massa» i . ) 

Il 29 ottobre a Palazzo Braschi confronto tra enti locali, società di produzione e di di
stribuzione - Cos'è il circuito regionale - Il nuovo centro cinematografico-audiovisivo 

Sale vuote, cinema che chiudono, riforme che vengono 
da anni e anni rimandate: la crisi dell'industria cinemato
grafica italiana e della distribuzione è ormài una realtà. 
Il Lazio e una delle poche regioni Italiane dove sono state 
prese iniziative di incremento, di decentramento, di sviluppo 

di nuovi circuiti, e anche tentativi di avvicinare e di interes
sare nuove fasce di spettatori. Ma gli interventi che un mon
do del cinema in crisi e gli enti locali possono fare insieme, 
I terreni comuni su cui lavorare sono tanti. Se ne discuterà 
il 29 ottobre in un convegno a palazzo Braschi. 

Federico Fellini si è dichia
rato. in una recente intervi
sta al Messaggero, « non pes
simista», ma poi le sue ri
sposte sono state in sostanza 
l'ennesima presa d'atto della 
realtà drammatica del • cine
ma italiano, una realtà che 
ormai tutti denunciano e per 
la quale anche lui preferisce 
non fare pronostici. 

La questione, è noto,, non 
può ridursi a pochi, grandi o 
piccoli che siano, problemi 
parziali, ma va aggredita nel
la sua complessità: dai si
stemi produttivi e distributivi 
alla utilizzazione degli spazi, 
dalla qualità dei film ai rap
porti tra le varie forme di 
comunicazione. Sono argo
menti questi dei quali le 
amministrazioni locali non 
possono disinteressarsi, an-
cre se non è certo per loro 
mancanza di volontà bensì 
per gravi responsabilità del 
potere centrale, che la crisi 
del cinema resta sul tappeto. 
con la sua impressionante e-
sigenza di «totalità d'inter
vento» a fronte della carenza 
di un quadro legislativo na
zionale di riforma del settore 
e di regolamentazione dell'e
mittenza radiotelevisiva che 
permetta, tra l'altro, di scio
gliere il nodo fondamentale 
dei' ruolo delle autonomie lo
cali. 

L'appuntamento del 29 ot
tobre a Palazzo Braschi. per 
discutere tra amministratori 
e forze di settore della crisi 
e per trovare forme comuni 
d'intervento, è allora un 
momento di grande impor
tanza, non soltanto per il fu
turo dell'iniziativa pubblica 
ma anche per la verifica di 
quanto è stato fatto o si sta 
per fare pur con le attuali 

limitazioni: il rilancio nella 
realtà romana di un progetto 
che si va sempre' più svilup
pando nella regione. 

Le esperienze realizzate in 
questi anni d'attesa del «Go-
dot» di D'Arezzo ' e colleghi 
hanno intanto dimostrato un 
fatto: che se qualcosa si è 
mosso, comunque, nel campo 
della cultura cinematografica. 
ciò è dovuto in gran parte 
proprio all'impegno di alcune 
Regioni, Province e Comuni 
che hanno teso ad affermare 
un protagonismo necessario e 
non più confinabile nel ghet
to della cosiddetta ' «promo
zione culturale». Al di là in
fatti dei singoli avvenimenti, 
un elemento di sostanza poli
tica va sottolineato a .con
ferma del valore di, queste 
iniziative. • e consiste nella 
capacità di aver definito un 
ambito corretto di confronto 
che ha permesso ad enti lo
cali, organismi culturali e 
settóri economico-produttivi 
di formulare' progetti "e di 
collaborare. Vecchie e nuove 
energie sono cioè scese in 
campo, muovendosi in un'ot
tica diversa dal passato, su 
una linea di crescita della 
cultura di massa tesa a ri
durre le distanze tra élites e 
ceti popolari. 

Seguendo questo indirizzo. 
il primo esperimento nel La
zio a carattere regionale, av
viato alla fine del '78. ha da
to risultati positivi anche se 
ovviamente limitati. Oltre 80 
sale (72 del normale esercizio 
e una decina legate all'asso
ciazionismo culturale) in cir
ca 70 comuni hanno aderito 
al Circuito cinematografico 
regionale, coinvolgendo 60 
mila spettatori in quasi 1800 
proiezioni: anche un centi

naio di persone al giorno in 
media per comuni di poche 
migliaia di abitanti, 
. Non si è trattato di un in

tervento assistenziale a favo-' 
re del piccolo esercizio, che 
certo ha bisogno d'altro, ma, 
oltre a consentire una più 
frequente apertura delle sale 
e ad elevare notevolmente il 
livello qualitativo delle pelli
cole nei piccoli centri, il Cir
cuito ha scosso dal torpore 
gli amministratori e le forze 
del settore. E Circuito non è 
stato soltanto proiezioni di 
film, ma anche seminari nel
le scuole, attività didatti-
co-formative, • produzione di 
materiali; i associazionismo 
culturale, piccolo esercizio, 
movimento cooperativo, han
no trovato per la prima volta 
consenso e appoggio, ripro-

. ponendo la propria attività 
all'interno della programma
zione regionale. L'esperienza 
del Circuito deve essere raf
forzata nel prossimo anno. 
con una sua estensione ro
mana e spingendo anche gli 
esercenti ad un ruolo più at
tivo. .. verso l'istituzione di 
forme. consortili. e per una 
diversa e più funzionale uti
lizzazione degli spazi, in rap
porto con i Comuni, le Cir
coscrizioni. i gruppi culturali. 
. Ma certamente questo non 

può bastare. Fin dal momen
to della sua nascita il Circui
to si è caratterizzato come 
momento parziale di un in
tervento più vasto che non si 
limita al' solo livello della 
diffusione culturale. E' dal 
1978. infatti, che la Regione. 
in collaborazione con gli or
ganismi rappresentati nella 
Consulta per il cinema, sta 
lavorando alla definizione di 
un progetto complesso, giun

to ormai nella sua ultima fa
se di elaborazione. Con l'an
no prossimo entrerà in fun
zione il' nuovo Centro cine
matografico-audiovisivo ' re
gionale. una struttura di ser
vizio destinata non soltanto 
alla raccolta e diffusione del 
patrimonio audiovisivo, ma 
ad essere supporto tecnico e 
organizzativo per tutte le at
tività in questo campo degli 
enti locali e delle forze cul
turali. Un punto di riferimen
to per nuove forme di pro
duzione e distribuzione, una 
struttura in grado anche di 
funzionare come terminale 
per auspicabili attività de
centrate dei grandi enti pub
blici di settore (Rai. Istituto 
Luce, Cineteca » Nazionale, 
Biennale Cinema, Istituti u-
niversitari, ecc.) che il Cen
tro ' stesso deve essere • in 
grado di sollecitare. -

• Strettamente collegata al 
progetto del Centro è la ri
strutturazione in atto del 
vecchio Centro di formazione 
professionale di via Mare-

; sciallo Caviglia, ora destinato 
: non solo alla preparazicne di 
tecnici qualificati ma anche 
di operatori culturali da uti

lizzare in ambito locale. E" 
• avviata quindi una fase de
stinata a provocare un deci
sivo salto di qualità, che dal
le potenzialità espresse nelle 

• iniziative . di ~ grande valore 
culturale e sociale promosse 

•• dagli enti locali trae la spinta 
per il passaggio da una.linea 

• promozionale in senso stretto 
ad una visione.più ampia di 
sviluppo della coscienza col
lettiva, anche in rapporto alle 
nuove forme di comunicazio
ne. 

Massimo Tiberi 

« Ho scioperato 
per la Fiat 
e il padroncino 
mi ha licenziata » 

Cara Unità, 
non è la prima volta che 

mi ritrovo senza lavoro; 
quella di disoccupato, inol- . 
tre, mi sembra una profes
sione di moda, di questi tem
pi. Ma è la prima volta che 
non dipende da una mia 
scelta, soprattutto è la pri- . 
ma volta che pago in termi
ni cosi duri l'aver sciope
rato. Starei per accennare 
all'anacronismo storico - di 
questa rappresaglia puniti
va: purtroppo resiste ancora 
per molti, soprattutto per 
molte, la realtà del sottobo
sco lavorativo, raccolta - di 

; un'infinita - serie di lavori 
precari o semi-tali, con una 
gamma di mansioni tra lo 
essere l'impiegato ' autosuf
ficiente e, in parte, obbliga
to ad una certa autonomia 
nelle decisioni e l'essere an
che il fattorino, non solo del 
capo, ma anche di se stessi. 

Sottopagati, soprattutto, 
sempre incerti rispetto al 
proprio futuro. Ma capita 
che, a volte, in mezzo ai 
mille esperimenti di questi 
padroncini ci si capiti e si 
decida comunque di accetta
re e restare a lavorare, tutti 
soli, in uffici sguarniti, co
munque deserti; si accetta 
un po' per fame, un po', co
me è stato il mio caso, per
ché l'esperimento che questi 
padroncini, pur nella loro . 
grettezza, sono x riusciti a 
mettere in piedi ed a prò-
porti, affascina, ti fa intrav-
vedere delle porte aperte su 
esperienze diverse da quel
le stancamente condotte si
nora. 

Aderire ad uno sciopero, 
tra l'altro generale, in que
sti casi, viene solitamente 
considerato una pazzia, pro
prio da parte di chi è alle 
dipendenze di slmile pletora 
strozzina e sfruttatrice; so
prattutto lo sciopero, come 
nel caso del 10 ottobre, di
venta un mero gesto di so
lidarietà. ma non mi sem
brava il caso di subire un 
doppio ricatto; quello dello 

sfruttamento • sul ".lavoro . e 
quello della costrizione al-
I'autorepressione delle pro
prie idee e dei modi che cia
scuno sceglie per esprimer
le. 

Credevo, che nel 1980, an
che il più stupido dei pa
droni fosse in grado di ve
rificare quel po' di autole
sionismo con .il quale . «i 
benpensanti » riescono •' a 
giudicare gesti come il mio 
e che, soprattutto, detto pa
drone fosse.cresciuto alme
no alla scuola del paterna
lismo; il che non è certa
mente stimolante per chi la
vora. alle sue dipendenze, 
ma è almeno una garanzia 
di salvezza del proprio posto 
di lavoro. Tutto sommato so-
no contenta che la mia in
telligenza si sia preserva
ta cosi dal confondersi con 
l'insulsaggine padronale, che 
avevo già avuto modo, tra 
l'altro, di verificare e criti
care durante lo svolgersi del 
mio operato. 

Vorrei -" solo : sottolineare 
come quanta, troppa crea
tività, intelligenza, cono
scenza vadano disperse inu
tilmente negli infiniti rivoli 
di questi lavori, magari in
teressanti come " principio 
che li ha -generati ma resi 
brutti e opachi dalla chiusu
ra mentale di chi si è : co
struito un posto da padro
ne e guai se le sue deficien
ze vengono smascherate, tra 
l'altro dalla maturità di chi 
ha la coscienza dei proprio 
essere sfruttato, anche se 
non può concedersi il lusso 
della forza per reagire, perr 
che c'è sempre l'obbligo del 
«fino a prova contraria». 
Parteciperò anche al prossi
mo sciopero perché mi sem
bra importante che tutti, cia
scuno con i propri ' mezzi. 
possa esprimersi contro una 

• non-politica che porta al li
cenziamento collettivo > di 
24.000 lavoratori. 

Vorrei aggiungere . una 
specie di post-scriptum: 
diffidate di una casa edi
trice fantasma che dice di 
essere sempre sul punto dì 
pubblicare un catalogo di ar
tisti ed una rivista che trat

ta dei problemi-dell'arte in 
generale. Sono stata trat
ta in inganno'dalla'serietà 
delle ' intenzioni: bisogne
rebbe sempre poter verifi
care in- anticipo sé queste si 
fondino su mezzi reali o so
lo sullo sfacciato. sfrutta
mento del lavoro dipenden
te. 

Elena Monguzzi 

Caro farmacista, 
è sicuro 
di non aver 
sbagliato lavoro? 

Cara Unità, ' 
sono 23 anni che nel pe

riodo estivo soggiorno à Tor-
vaianica. luogo di villeggia
tura nelle vicinanze di Roma 
dove, inspiegabilmente, fino 
a due o tre anni fa c'era una 
unica e sola farmacia. Duran
te le ultime vacanze, il 4 lu
glio per la prima volta in 
tutti questi anni, ho avuto 
bisogno di questa farmacia 
nell'orario notturno poiché 
mi sono accorta, solo alle 21. 
che la mia bambina di die
ci. anni aveva la febbre a 
39 Ero appena-arrivata da 
Roma ed avevo dimenticato 
(questa è la mia grande col
pa) la borsa delle medicine. 
. H o pensato, quindi, in un 
eccesso di ottimismo, di po
termi rivolgere alla farma-

r eia di turno. Alle 21,15 sono 
'i andata, in compagnia di mio 
*" padre e di una conoscente 

in via Olanda, nella farma
cia del dott. Beniamino Par-
tagreco e. rivolgendomi gen
tilmente alla persona addet
ta. " ho chiesto qualcosa per 
far diminuire la febbre (a-
spirina. novalgina etc) , ma 
anche ho dovuto giustifica
re il perché non avessi ac
quistato la medicina nell'o
rario normale. Gli ho rispo
sto che solo allora mi ero 

resa \ conto dell'alta tempe
ratura della bambina. ' ma 

; mi sono sentita testualmen-
: te rispondere « non dica fes

serie, io non devo essere a 
disposizione della gente 24. 
pre su 24 ». Ho fatto nota-

: re al dottore, figlio del tito-
: lare della farmacia, che lui 
. personalmente non doveva 
•'. essere a disposizoine anche 

di notte, ma la farmacia si. 
in quanto di turno. 

Poi si è rifiutato di dar
mi il medicinale in quanto 
sprovvista . di ricetta « ur
gente». .. 

Vorrei sottolineare oltre la ? 
-. maleducazione del sig. Licin-

zio Parlagreco nei confronti 
dei clienti, anche il suo in
concepibile comportamento 
che potrebbe essere consi
derato « omissione di soccor
so » tanto più che da infor
mazioni acquisite non è il 
mio il primo caso in cui si 

"* sia rifiutato di dare il pro
prio aiuto, nelle ore serali e 
notturne. .• -

Quella sera sono - dovuta 
arrivare a Pomezia per tro
vare un'altra farmacia aper
ta ad acquistare le medicine 

" necessarie. Faccio notare che 
le stesse medicine, anche se 
hanno la dicitura « da ven-. 
dersi solo dietro presentazio
ne dì ricetta medica ». come 
la totalità dei farmaci, sono 
state altre volte da me ac
quistate. anche presso. la far
macia - di Tofvajanica. sen
za la prescritta ricetta. 

Vorrei infine far osserva
re che se ci si rivolge .ad una 
farmacia nelle ore notturne 
è solo hi casi di estrema ur
genza o gravità. E' quindi 
inconcepibile condizionare al
la presentazione di ricetta 
l'acquisto di farmaci indi
spensabili ed efficaci solo se 
somministrati tempestivamen
te. Soprattutto in considera
zione delle difficoltà che si 
incontrano di notte a trova
re un medico. 

Marinella della Monica 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu
micino 18; Pratica di Mare 
17; Viterbo 11; Latina 14; 
Prosinone 13. Tempo previ
sto: nuvoloso con possibili 
temporali. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Pollila: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vialll dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani. 

883021, Policlinico 492856. 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7378421, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto soccorso: 
San Camillo 5650. Sant'Eu
genio 595903; Guardia ma-
dica: 47*741234; Guatala 
madica ostetrica: 4750010/ 
480158; Cantra antidroga: 
736708: Pronto Soccoraa 
CRI: ' 5100; Soccorso stra
dala AGI: 119; Tampa a 

vfaMfità ACI: 421Z 
FARMACIE - Queste far 

macie effettuano il turno 
notturno: Boscaa: via E. 
Bonlfaxl 12; Esauilmo: sta 
rione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon 
tavarda Vacatilo: via Cari 
ni 44. Monti: via Naziona
le 328; Nemantano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Pari» 
li: via Bertolonl I; Pia-

tralata: via TiburUna 437; 
Ponte Mltvlo: piazza P. Mll-
vlo 16; Prati. Trionfala, Prt-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrar*: via Tu-
scolana 800: Castra Prete» 
rio, Ludovtti: via E Orlan
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18: Trsvi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latine: 
Tuecotana: piazza Don Bo
sco 40, 

La campagna di tesseramento al PCI 

Le condizioni 
per il 100% 

(e per andare oltre) 
Quest'anno, per la prima volta dal 
'76, gli iscritti possono non diminuire 
A colloquio con Romano Vitale e con 
i compagni della zona Flaminio Cassia 
« Nessuno ti chiude la porta in faccia » 

Allora, manca poco al 100 
per cento, nel tesseramento. 
Per la prima volta, dopo la 
diminuzione degli ultimi an
ni, i comunisti possono arri
vare al 23 ottobre « in pa
reggio », se non in attivo nel 
conto tessere. Non è scon
tato, ma certo oggi questo è 
diventato un obiettivo possi
bile. « Si, oggi finalmente esi
stono le condizioni per que
sto risultato — dice il com
pagno Romano Vitale* della 
segreteria della Federazione 
— e non sarebbe un risultato 
da poco. Perchè segnerebbe 
un'inversione di tendenza, e 
sarebbe aderente, d'altronde, 
ai tanti segnali di ripresa di 
attività, di legami di massa, 
di forza che il PCI ha regi
strato e registra a Roma e 
nel Paese. E perchè anche, 
ci metterebbe sul piede di 
partenza giusto, per affron
tare la campagna di tessera
mento e di proselitismo del-
1*81, che è un anno straordi
nario, il 60. anniversario del
la Fondazione del PCI, l'an
no delle elezioni Comunali e 
Provinciali. Per troppo tem
po molte nostre organizzazio
ni hanno considerato il 100 
per cento un "tetto", nean
che sempre raggiunto. Si può 
e si deve cominciare a pen
sare e ad operare per an
dare oltre e recuperare ». 

Niente trionfalismi, né fa
cilismi. Non c'è niente di 
scontato, e questo lavoro de
ve superare difficoltà e resi
stenze. Ved-'amole da vicino. 

' Le raccontano un gruppo di 
compagni delle 9 sezioni del
la zona Cassia-Flaminia. E* 

." una delle zone dove, com
plessivamente è stato già rag
giunto il 100 per cento del 
tesseramento. E dove — con
temporaneamente — sonò sta
ti raggiunti anche gli obiet-

i tivi delle sottoscrizioni per le. 
elezioni e per la stampa. E 
questo è ancor meno scon
tato: perchè se l'andamento, 
del proselitismo a Roma è, 
tutto sommato abbastanza o-
mogeneo, quello della sotto
scrizione invece ha una oscil
lazione ampissima, tanto, an
zi. da sembrare inspiegabile. 
C'è chi sta al 100 per cento 
e chi invece si aggira sul 
50-60 per cento. 

^ Anche qui lo « sforzo di 
settembre » è stato premiato: 
da 140 milioni raccòlti si è 
passati ai 333 milioni attuali. 
Ma l'obiettivo fissato (600 
milioni) è ancora lontano. H 
caso della Cassia-Flaminia, in 
questo è unico: è ' la sola 
zona dove tutte le sezioni han
no raggiunto gli obiettivi 
concordati. « Questo . anche 
perché — dice il compagno 
Iacobelli — non abbiamo te
nuto distinte la sottoscrizione 
elettorale da quella per la 
stampa. Le abbiamo conside
rate un fatto unico, che con
tinua nel tempo e non si 
chiude a elezioni finite». j 

E il tesseramento invece? 
« Guarda — dicono — abbia
mo constatato che i problemi 
politici di rifiuto della tesse
ra sono pochissimi. Molti di 
meno, comunque di quelli de
gli anni passati. Se vai - a 
parlare con i vecchi compa
gni — anche i giovani "vec
chi" compagni — nessuno ti 
chiude la porta in faccia». 
Cosi — è una esperienza di 
tutta la zona — fra le tesse
re rinnovate c'è anche una 
buona percentuale di «recu
perati». E anche quella dei 
reclutati è abbastanza alta: 
circa il 10 per cento («se 
il ricambio è cosi alto, vuol 
dire che c'è un patrimonio 
di ex iscritti da riscoprire»). 

Difficile, invece, «identi
ficare» i nuovi, farne un 
ritratto omogeneo, soprattut
to in queste sezioni, in quar
tieri a composizione così mi
sta (dalle fasce di immigrati 
delle borgate alla piccola e 
media borghesia dei - centri 
residenziali), come quelli del
la Flaminia e della Cassia. 
Ma un fatto è certo: « molte 
sono donne. Più o meno la 
metà sono giovani donne che 
per la prima volta si sono 
iscritte al PCI ». Quasi una 
nuova leva; insomma. 
• I giovani, invece; restano 

lontani, diffidenti. La perdita 
di adesioni alla FOCI conti
nua. Delle 9 sezioni della zo
na, oggi soltanto due hanno 
un circolo. A Ponte Milvio. 
anche grazie all'apertura di 
un circolo culturale — ora 
chiuso — vicino alla sezione. 
E* stato il primo passo T>er 
stabilire un rapporto con i 
nuovi giovani. La stessa espe
rienza la raccontano i com
pagni di Prima Porta (dove 
«il primo passo» è stato la 
creazione di una polisporti
va) o di La Storta, dove 
«primi passi» non ce ne so
no. ma dove un gruppo di 
ragazzi da- spesso una mano 
ai compagni, nell'organizzare 
i festival, nell'attaccare i ma
nifesti, nelle assemblee. Vo
gliono contribuire, e fare, ma 
non si vogliono Iscrivere. Co
me dire partecipazione, ma 
non identificazione. L'adesio
ne è lenta, sempre critica, 
diffidente degli entusiasmi. 

« Certo — dice il compagno 
De Pascale, segretario di 
Ponte' Milvio — il rapporto 
con 1 giovani si è fatto mol
to più difficile. Ma questi 
segnali dimostrano che un 
rapporto è possibile. E* pos
sibile alle condizioni che la 
stessa FOCI ha oggi Indica
to: no ai circoli chiusi,.crea
zione di un organismo aper
to, di massa ». 

« Ci vuole — dice il com- , 
pagno Vitale — un impegno 
nuovo e straordinario di tut
to il Partito e non solo della 
FGCI per affrontare In modo 
nuovo i problemi dei giovani. 
Questo è l'impegno che stia
mo producendo attraverso 
l'individuazione di terreni e 
specifici obiettivi d: confron
to, di iniziativa e di lotta che 
intendiamo sottoporre al di
battito del Partito ». • 

Intanto però, con l'assenza 
giovanile, il lavoro nelle se
zioni si è fatto più lento, fa
ticoso. Anche quello organiz
zativo. Ma abbiamo visto, di
cono i compagni, che impe
gnandoci i risultati ci sono. 
E l'impegno anche dei gruppi 
dirigenti è servito non solo a 
noi, non solo al Partito, ma 
anche a loro: per conoscere 
meglio la realtà, e arricchirci 
di nuove esperienze umane e 
politiche. 

Lo stesso vale per la sot
toscrizione. Anche • qui «si 
scopre » che tutte queste re
sistenze a versare i soldi per 
la vita del Partito, anche in 
questo momento cosi diffici
le, non ci sono. Ubaldo Ber-
nardeschi, , della . segreteria 
della zona, parla della sua 
esperienza a Testa di Lepre: 
« Una zona contadina. Tutti 
dicevano, che ci andiamo a 
fare a chiedere i soldi, e pòi 
di questi tempi. E invece è 
andata benissimo. Non bi
sogna avere pruriti, in que
sto. Non solo: parlando, casa 
per casa, sono venute fuori 
un sacco di questioni — an
che di politica generale — 
insospettate. E' una zona di . 
produttori di latte: e con lo- T 

- ro solo di latte avevamo, fino •; 
ad allora, parlato». Ancora: ="• 
Nello Tenaglia, della segrete
ria di Prima Porta, dice co
me abbiano deciso di conti
nuare la sottoscrizione anche -
ad obiettivo raggiuntò. Cosi è : 
andato a diffondere l'Unita 
con il blocchetto della sot
toscrizione: « Su 25 copie 
vendute,. ha staccato 23 ta
gliandi », - e lui f stesso i ne 
sembra stupito. -

Ma allora, è tutto solo un 
problema di impegno orga- : 
nizzàtivo? «Certo — dice il < 
compagno Vitale —, il tesse- , 
ramento, la diffusione, la sot- ' 
toscrizione sono un termo- • 
metro.politico sullo stato del : 
Partito. Nell'attivo ci siamo : 
domandati se erano venuti -
meno i fattori che ci avevano 
fatto parlare di ripresa pòli* \ 
t i cade l Partito. I fatti di- • 
mostravano il contràrio. Non 
che non ci siano problemi da 
discùtere, vi sono nodi politi* • 
ci ancora non pienamente : 
sciolti. C'è un problema di 
unificazione politica e di ini
ziativa del Partito attorno al 
giudizio sui caratteri della 
crisi italiana e mondiale, sul* . 
le necessità e possibilità di 
cambiamento. Ci sono anche 
problemi di adeguamento, o • 
di perfezionamento per me- ; 
glio dire, delle strutture òr- :* 
ganizzative e dei nostri stru- : 
menti di propaganda e in
formazione. 

«Queste considerazioni non 
debbono portarci però a met
tere in second'ordine i pro
blemi - dell'organizzazione ~ e 
dell'attivismo che rimane 
Tarma fondamentale per un 
partito come il nostro. C'è 
stata una certa attenuazione 
delle caratteristiche di massa 
del partito, sottovalutazioni, 
cadute di un certo metodo e 
di stile di lavoro. Abbiamo 
bisogno ' per esempio che il 
Partito tomi al sano metodo 
di stabilire obiettivi e di ve
rificare di volta ,in volta la 
realizzazione degli impegni 
assunti. Allora a settembre, 
ci demmo un piano fisso di 
scadenze, e ora stiamo fa
cendo di tutto per rispettarlo 
e guarda che a una verifica ' 
risulta anche che non c'è sta
to pieno impegno di tutte le 

.organizzazioni e di tutti i 
compagni degli organismi di- • 
rigentL *-. -- . --• 

« Per la tostoscrizione per 
esempio registriamo ancora 
eccessivi ritardi nel • versa
mento da parte delle; sezioni :.• 
cheh anno svolto le Peste — ' 
ce ne sono state 115 in questi 
ultimi 40 giorni e sono anda
te quasi tutte bene sul, piano -
politico ed economico —. Si 
tratta allora anche di disfun- • 
zioni- interne. Ce anche un 
rapporto di piena fiducia da 
riconquistare tra i vari livelli 
della nostra organizzazione. 

«Certo la politica organizsa. 
tiva è qualche cosa di molto 
complesso e noi vogliamo 
affrontarla nella sua com
plessità, per adeguarci, cor
reggere dove è necessaria ed 
andare avanti. Per questo è 
fissata la riunione della V 
Commissione del CP. per de
finire un piano di intervento 
programmato per la forma
zione dei quadri, n 24 e 25 
ottobre terremo un Convegno 
dei Collegi dei Probiviri e dei 
segretari di sezione sul pro
blemi della vita democratica 
e dello sviluppo del Partito. 

«La campagna dei congressi 
ordinari di sezione dovrà 
servirci anche a verificare lo 
stato del decentramento e 
della regionalizzazione delle 
strutture del Partito che è la 
scelta politica organizzativa 
fondamentale su cui inten
diamo andare avanti in base 
alle • decisioni assunte nel 
Congresso della Federazione 
e nella Conferenza di orga
nizzazione del Comitato cit
tadino ». 

Bibi Bianca alla Ringhiera 

La vita di Cagliostro 
si perde nei misteri 

e nei fumi della magia 

Giuseppe Balsamo, detto 
Alessandro Conte di Caglio
stro, fu « mago », esperto in 
arti occulte, guaritore e so
prattutto f uomo di mondo, 
molto ammirato e richiesto 
dall'aristocrazia italiana ed 
europea della seconda metà 

, del Settecento. Era nato a 
Palermo, e proprio li aveva; 
iniziato la sua carriera di 
misterioso illusionista dai po
téri più strani e loschi: fu 
anche "un furfante, ma sem
pre con estrema raffinatezza, " 
sempre all'altezza della clas-
se nella quale s i muoveva 
con maggior disinvoltura., 

Bibi- Bianca,fautore, regi
sta e interprete, presenta, 
alla Ringhiera, Cagliostro de
gli spiriti, ' uno spettacolo 
che, almeno in. parte, rico
struisce alcune fasi della vi

ta dèi Conte, cercando, pa
rallelamente, di ritrovare in . 
essa gli scompensi e le na-

. turali contraddizioni, nonché . 
quel particolare filo condut- • 
tore che ha legato Giuseppe 
Balsamo alla sua terra d'ori
gine. • . \ - , 

Sullo sfondo, dunque, viene 
a tratti disegnata la Sici
lia più superstiziosa, e in ciò 
particolarmente « popolare », 
anche se mai questo aspetto. 

• piuttosto caratterizzante la 
; cultura e la tradizione iso-
: lana, si esprime nella mes

sinscena in forma complessa ' 
: e completa. Cagliostro degli 
; spiriti, al di là delle ambi
zioni non comuni, sembra : 

; dibattersi in una oscurità dii. 
. fondò: ". mancano quella li- , 
[ nèarità e quella tesi domi-
'• riante che potrebbero fare di ••'-

un'idea, forse ancora poco 
chiara, uno spettacolo vero 
e proprio. . 

-La contrapposizione di tre 
personaggi, due attori sulla 
scena — Bibi Bianca e Tom
maso Onofri — nelle vesti 
di Cagliostro e del suo «aiu
tante» Ray De Morande e, 
riprodotta su alcune diaposi
tive. Lorenza, la compagna 
del Conte, non riesce a far 
scaturire con precisione mo
tivi di effettivo approfondi
mento del personaggio e del
l'epoca. Nella poca scorrevo
lezza, . insomma, si perdono 
le possibilità di coinvolgi
mento - del." pubblico in un 
tema ricco di interrogativi e 
di occasioni di verifica .sto
rica. . ... .-... . ; . .v .= _.-\>: 

n. fa. 

Daniel Oren all'Opera 
Domani sera il Teatro dell'Opera - di 

Roma, nell'ambito della rassegna «Mu
sica in autunno», propone II secondo dei 
due concerti diretti da Daniel Cren. Dopo 
il successo ottenuto la scorsa' settimana 
con musiche di Bemstein, Liszt e Bee
thoven, il giovane direttore di orchestra 

propone questa volta il concerto in re magg. 
op. 77 per violino e orchestra di Johannes 
Brahms e la sinfonia n. 4 in fa min, op 38 
di Piotr Hych CiaikovskL n concerto di 

; domani sera (ore 21) verrà replicato ve
nerdì alle ore 11 per le scuole e sabato 
alle ore 17. . . . . . . - _ __ -_•.«• 

« Itinerario i 
della , / 

^enioria* 
sulla rete 3 

i Oggi sulla Rete 3 TV. al
le ore 19,30. la sede regiona
le del Lazio propone a diffu
sione nazionale la prima pun
tata di « Itinerario della me
moria ». una trasmissione de
dicata al recupero del patri
monio musicale e culturale 
tramandato per tradizione o-
rale in alcune zone del La
zio contadino. La guida di 
questo «viaggio» è Graziel
la Di Prospero, cantante e 
studiosa di tradizioni popola
ri. da anni impegnata in una 
ricerca di tipo etno-musica-
le nella regione. La struttu
ra del programma si basa 
sull'alternarsi di esecuzioni 
musicali, di riprese dei luo
ghi più significativi e di in
terviste a personaggi che rac
contano— per testimonian
za diretta — l'origine delle 
varie canzoni e il loro signi
ficato in rapporto ai conte
sti sociali e culturali. La re
gia'è di Pino Aldrovandi. -


